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Trionfali accoglienze al Brancaccio di Roma per « II bugiardo» goldoniano 

ROMA - Luigi Proietti ha 
vinto la scommossa. Non quel 
la dell'attore, vinta già da 
tempo, e in che modo! Quel 
la, invece, del direttore arti-
stico di un teatro. Che è poi 
il Brancaccio, già gloriosa 
passerella per Totò e Anna 
Magnani, poi lentamente de 
caduta lin quasi all'oblio e 
nuovamente resuscitata con 
un atto di coraggio, una scom 
messa. Trasformare il teatro 
Brancaccio — - che .sorge in un 
quartiere popolare di Roma, 
quello intorno a Piazza Vitto 
rio. fuori dai tradizionali t i r 
cuiti dei teatri romani — in 
un luogo d'appuntamenti tis 
si per un pubblico vastissimo 
dai « connotati » p a r l a r i (mi 
to e miraggio di quasi tutti i 
teatranti), sembrava impre>a 
difficile, se non impossibile. 

Proietti ha giocato la carta. 
Patendo appello al suo cari­
sma e alla sua popolarità, fa 
tic osamente conquistata dopo 
anni di gavetta e di prove \ la 
via più mature, condite di un 
pizzico abbondante di arie 
mattatori»le (è la sua insop 
primibile cifra espressiva), ha 
assunto in proprio l'immenso 
teatro i cui oltre 1.500 posti 
farebbero tremare le vene a 
chiunque. 

Ha funzionato. I.a coni ci­
ma è venuta l'a'tra sera 
quando l'attore ha portato nel 
'• MIO v teatro un classico prò 
dotto dallo Stabile di Genova. 
quel Biiniardo di Goldoni ac 
colto contraddittoriamente dal 
la critica ed entusiasticanien 
te dal pubblico genovese. Il 
p.ibbhco romano non ha rea 
mto diversamente. Più che un 
successo è stato Un trionfo. 
r. ancor meglio, una festa. 
N'o-i solo per lo Miettacolo di 
retto da Ugo Greeoretti. al 

« Ma di quali rotocalchi dub 
bunno parlare? Ah sì. ho capi 
to (la sua risata inconfondi­
bile): quelli dove ci sono so 
lo le fotografie, quelli che di 
cono alla gente, ecco, restate 
analfabeti, che gli dicono 
guarda le figure: così, anche 
se non hai il tempo o la vo 
glia di leggere, l'informazione 
ce l'hai lo stesso v. 

Seduto davanti a noi. a una 
moviola della Safa Palatino 
a Roma, c'è Alberto Sordi. 
che sta lavorando alla terza 
parte del suo programma te 
levisivo Storia di un italiano. 
Sordi sorride, poi ride di mio 
do. punta quel suo irripetibi­
le. esilarante e cinematografi 
to indice snodabile e fa la 
sua diagnosi. 

" Eh sì: l'italiano, non c'è 
niente da dire, è sveglio. Ipo 
lizziamo (è dura, eh?) una 
parità di condizioni: beh. l'ita 
Viano è il popolo più intelli 
gente della terra. Fa finta di 
starci: ma in realtà " sa ". 
Magari legge pochino, però il 
fiuto non gli manca davvero ». 

E allora l'italiano non pre­
sta fede alle notizie di certi 
rotocalchi? 

e Ma naturale che non a 
crede. Però si direrle. Ai; 
ch'io ci rido sopra, mica mi 
arrabbio. Dico: guarda un 
po' che ti hanno combinato 
oggi questi signori con quat 
tro fotografie. In bel colpo di 
/ornici e sotto una bella di 
da.-calia. Un attore è seduto 
al tavolo di »» night, Vespres 
siane assente. (La foto della 
moglie l'hanno « tagliata »). 
Sotto c'è scritto: abbiamo col 
to X Y mentre pensa alla 
Tale che nel frattemvo lo tra 
disce col Talaltro. E' un po' 
la meccanica del fotorom.an 
zn. A proibitilo: mi ricordo di 
quando uscì Lo sceicco bianco. 
fV'Irni «* io ci guardammo 
in faccia e quasi insieme di 
eemmo: eh. stavolta abbiamo 
tnnpato. Per forza. Il film era 
una critica ad un costume al 
loro troppo in voga. Certi eroi 
non si potevano mica tocca 
re. E invece si scopriva che 
lo sceicco, questo " divo " dei 
fumetti, non era che un pò 
vero scemo, una Nullità. Quel 
li che stavano confezionando 
la moda si ri-mentirono. Ed era 
un pf»te'ilissimi. IAI riviste, sì. 
certi rotocalchi di cui stiamo 
parlando, sono le figlie adol 
tire del fotoromanzo. Imba­
stiscono favole con l'attore che 
ìi.'erpre'a sempre il medesimo 
personaggio... •-. 

Giusto. Ma^troianni pare de 
Minato a far la parte del 
l 'amante latino fino a oitan 
tonni .. 

t E io dell'orari), vero? Eh 
yàm perché dal momenti» che 

Ritorna Proietti 
ed è subito festa 
Il successo dello spettacolo, prodotto dallo Stabile di Ge­
nova, premia soprattutto i suoi sforzi di direttore artistico 
del teatro romano - A colloquio con l'attore e il regista 

suo debutto nelle \esti di re 
gista (ma e\identemente tan­
to a suo agio in esse che ha 
voluto riprovarci subito con 
quel Dai... proviamo! di Ste­
fano Satta Flores andato in 
scena nei giorni scorsi a Sa 
leniti e Napoli). ma per il « ri­
torno a casa -> del « matta 
toro !•. 

Ma prima di affrontare con 
Io stesso Proietti, che abbia 
mo intervistato dopo lo spet 
tacolo. il discorso sulla * pò 
litica culturale » del suo tea­
tro. vogliamo riportare, a tito 
lo di prò memoria per il letto 
re. alcuni brani della recen­
sione che il nostro Sauro Bo 
relli dedicò al Bugiardo dopo 
la ' prima ^ genovese. 

" li lavoro grosso dì Crcpo 
retti — scriveva Morelli su 
(meste colonne — è stato di 
rifarsi con rispettosa e im 
pregiudicata disposiz>one al 
testo, per voi disporlo secon 
do qli schemi dì una rapine-
sentazione tutta nuova. L'in 
garbualiatissima rete di men­
zogne — o meglio, di "spiri 
tose invenzioni" — ne'la qua 
le si avvoltola scriteriatamen 
te il giovane Lelio (Luigi Pro 

ietti), legando a sé le surti 
delle "putte da marito'' Ho 
saura e Beatrice (Cloris Bro 
sca e Diana De Curtis), il ti 
nudo Florindo (Claudio Liz 
za), l'infastidito Ottavio (Ugo 
Marta Morosi), il padre Pan­
talone (Sergio Graziuni). il 
dottor Balanzone (Camillo A/il 
li) e persino la serva Colom­
bina (D'idi Perego) e i dome 
stivi Arlecchino (Francesco 
De Rosa) e Brighella (Enrico 
Osterman), diviene così un fu­
rioso gioco ad incastro di "si 
panetti" semoventi che. tra 
"interni" ed "esterni", "cani 
pi medi" e "primi pioni" -
proprio come in una costru 
zione cinematografica — si 
sublima in una travolgente, al 
leorissima teatralità. 

s E giusto come in un film 
di composita bellezza, la gì 
rondala di bugie e di inestri 
cubili pasticci provocati dal­
l'improntitudine dì Lelio si 
aggroviqlia e si dipana varia 
bilmente contrappuntata dal 
commento canoro musicale di 
una piccola congrega (il Can­
zoniere popolare veneto) che. 
con discrezione, ispessisce la 
commedia di uiiiiictmfondibi 

le disincantata poesia popola 
reseti. 

* Coerentemente saldato ad 
una strumentazione scenogra 
fica elegante e soffusa di cai 
de tonalità cromatiche — sce 
ne e costami .sono opera sa 
piente di Eugenio Gug'ielmi 
netti — questo Bugiardo toc 
cu, insomma, un proprio "mio 
rissimo" risalto, anche per 
che all'incalzante progressio 
ne dello spettacolo dà una ca 
rica di efficace immediatez 
za la vrestazione felicissima 
di tutti gli interpreti, fra i 
quali Luigi Proietti ha disc 
guato un Lelio sicuramente 
memorabile ». 

Chiediamo all'attore. Allora 
Proietti, dove «ono finite tut­
te le tue paure — dono l'esito 
ili quoMo Bugiardo — di por­
tare un testo c'assico iti un 
teatro come il Brancaccio? 

v Ce le ho ancora, eccome. 
le mie paure. Vedremo come 
ra nei prossimi giorni Però 
è vero che Ito avuto la con 
ferma che non mi sbagliavo 
quando sostenevo la necessi 
tà e la possibilità di avvici 
nare al teatro, anche sulla 
base di una programmazione 

Luigi Proietti e Sergio Oraziani nel « Bugiardo » 

appaientcncntc disorganica, 
un pubhlictt completamente 
nuovo, giovane, "vergine". Il 
mio obiettivo è quello di scino 
dare la gente dalla televisione 
dinanzi alla quale se ne sta 
avvitata, per indurla a venire 
a teatro con proposte che at 
tirino, che funzionino, che sol 
lecitina la curiosità, Credo 
che epti al Brancaccio stia 
funzionando, e bene anche » 

Proprio noi avevamo criti 
calo duramente la scelta di 
ospitare al Brancaccio - do­
po. per e.empio, quella me 
morabile Madre stupenda­
mente interpretata da Pupel 
la Maggio — spettacoli legge­
ri e a culturali, di puro in 
trattenimento, come lo .sfion­

di Pippo Franco. Ma aveva­
mo aggiunto che l'operazione 
poteva giustificarsi solo se 
orientata a spingere la stessa 
gente a scoprire anche Gol­
doni dopo aver applaudito Pip 
pò Franco... 

s< E sta infatti andando prò 
prio cosi. L'hai visto anche 
tu il pubblico della "prima". 
('era sì la solita gente di tut­
te le prime, ma la stragrande 
maggioranza era formata di 
gente qualunque, di gente del 
quartiere o di altri quartieri 
che ha scoperto per la prima 
volta ii teatro, e il Brancac 
ciò. con Giorgio Gaber e con 
Pippo Franco. E che ora tur 
no al teatro, anche per vede­
re Goldoni, come domani tor­

nerà magari a vedere Brecht 
o Shakespeare o Schnitzler ». 

E per il futuro? 
« Non lo so ancora, lo pur 

troppo decido sempre all'ulti 
mo momento. Ma mi sta fruì 
laudo per la testa una idea 
un po' balzana. Mettere in 
piedi una specie di circo da 
portare in giro e nel quale fa 
re teatro per tante ore al 
giorno, cinque, sei, dieci, do 
dici ore. con tanti attori e 
tanta gente E lo spettatore 
potrà scegliere le sue due. tre 
ore di spettacolo nel program 
ma. e poi tornare magari la 
settimana successiva a veder­
ne altre due o tre. entrando 
e uscendo come vuole dal 
tendone, mangiando magari 
un piatto caldo nell'annessa 
tenda ristorante, e poi tur non 
do di nuovo dentro. Una spe 
eie di teatro totale, di tea 
tro continuo. Quel che oggi si 
fa dinanzi ai televisore... ». 

Sembra una scherzosa di-
chiaraz.it «le di guerra alla te 
lei isione. apprezzabile pia­
nella sua carica utopistica. E 
a Ugo Gregoretti. regista 
squisitamente televisivo, chie­
diamo se questa sua passione 
per la regia teatrale sia solo 
temporanea. 

•t So. tutt'altro. Sentivo che 
era necessario — dopo tanta 
televisione e dopo il cinema 
— fare questa esperienza. Mi 
diverte molto, mi piace, la 
trovo .s-fimolnufe. e ho tutte 
le intenzioni di continuare. 
Senza abbandonare la TV. ov 
riamente, almeno fino a 
quando mi consentiranno di 
farla. Ma questo è un altro 
discorso che dovremo presto 
riprendere >-. 

Felice Laudadio 

L'AZIENDA CONSORZIALE 
TRASPORTI DI TRIESTE 

bandisce due concorsi pubblici per l'assunzione di-

N. 10 conducenti di linea 
Requisiti indispensabili richiesti: 
— aver compiuto il 21. anno di età e non aver oltrepas­

sato il 35. (compresa ogni elevazione di legge) alla 
data del 16 dicembre 1979: 

— essere in possesso ENTRO IL 20 FEBBRAIO 1980 della 
patente di guida categoria « D » o « DE » unitamente 
al Certificato di Abilitazione Professionale (CAP) di 
tipo 4 A. 

N. 2 operai specializzati 
tornitori-fresatori 

Requisito indispensabile richiesto: 
— aver compiuto il 18. anno di età e non aver oltrepas­

sato il 35 (compresa ogni elevazione di legge) alla data 
del 16 dicembre 1979 

Gli interessati potranno ritirare gli appositi bandi — 
dove risultano tra l'altro specificati gli ulteriori requisiti 
all'uopo richiesti — dalle ore 7.30 alle ore 13 30 di ogni 
giorno feriale presso l'Ufficio Personale dell'Azienda, via 
Bellini n. 1/d. Il piano, stanza n 48 (telefono 68744) 

Il termine perentorio per la presentazione delle doman­
de scadrà alle ORE 12.00 DEL 20 FEBBRAIO 1980. 

! ! 

Intervista con Alberto Sordi sul fenomeno dei « rotocalchi » rosa 

Sono il fidanzato d'Italia 
Invenzioni, mistifica/ioni, l'otografie e falsi sono gli ingredienti principali di certi settimanali 

Sembra un'ovvietà affermare clic compito della 
stampa dovrebbe essere quello di in/ormare. Tanto 
più sottendente. dunque, appare la funzione di 
certi giornali di «cronaca rosa» che, prima ancoia 
di disiti/ormare - come sistematicamente fanno — 
arrivano addirittura a inventare notizie, fatti, si­
tuazioni trasformando piccole, micro-.copicìie « ve­
rità » di nessun rilievo in macroscopiche « menzo­
gne» di. altrettanto scarso rilievo. Parliamo ovvia­
mente di lutti quei casi nei quali persone e perso 
nw/gi, dello spettacolo e non. si ritrovano coinvollt 
in vicende inventate di sana pianta o umphate a 
dismisuta delle quali essi diventano involontari 
protagonisti, tralasciando altrettanto ovviamente 
tuitt quegli altri casi che vedono a protagonisti 
tizn e tùie a caccia di una precaria pubblicità 
fondata su falsi che essi stessi forniscono a gior­
nali disposti a raccoglierli. 

Generalmente — ma non sempre — questo gioco 
delle parti si svolge su uno stondo dai contorni 
un po' dorati Hu cornice è spessissimo il mondo 
dello spettacolo ti torto spacciato — secondo vec­
chie mitologie ormai in disuso — come una fan­
tasmagorica apoteost della « dolce vitti ») e un po' 
iettatori ile notizie destinate a strappare com­
mosse lacrime e partecipazione solidale di deboli 
lettori puntano sistematicamente sulle disgrazie 
fisiche — vedi i casi di Dora Moroni. di Alberto 
Lupo — ed economiche dei «beniamini»). 

Autori di questo sgambetto al giornalismo, re­
sponsabili di tanta disinformazione, sono certi ro­

tocalchi. Vogliamo nominarne qualcuno, annotan­
done tra parentesi l'età, come del resto essi sono 
soliti fare quando si tratta dei protagonisti delle 
«loro» storie: Novella 2000 idi). Eva Express 146), 
Stop (33). Solo che nel loro caso, a differenza di 
quel che avviene per alcune belle donne e. più 
ancora, per certi vini pregiati, il trascorrere degli 
anni noti ne Ita arricchito il fascino e neppure ha 
reso più corposo e inebriante il loro bouquet. Anzi, 
e semmai, è accaduto il contrario. Ma. ciononostan­
te. prosperano. Lasciando a sociologi e psicologi la 
spiegazione delle ragioni di un tale fenomeno. 
vediumo come tali rotocalchi sono confezionali. 
come riescono a dar corpo alla falsa notizia. 

I temi ricorrenti sono sempre i soliti: amore. 
denaro, sciagure. I personaggi., quasi sempte gli 
stessi: re e regine, con o senza reame, attori, can­
tanti. sportivi, play boy. fannulloni e miliardait. 
Il copione, anch'esso, è sempre uguale. I ruoli. 
principali e secondari, sono già assegnati. Non re­
sta aitro che scattare le opportune fotografie 
— l'immagine è alla base di queste operazioni — e 
<; montare » la favolu o, se preferite, l'inganno. A 
fornire la notizia senza che notizia vi sia. busta il 
più dette volte il soto titolo 

Prendiamone uno di qualche tempo fa: si rve 
risce alla morte di Alighiero Xoschese. E' lì. che 
spicca in prima ptigina: «Qualcuno l'ha ucciso». 
Lea giamo le didascalie e quella panenza di arti­
colo che fa da contorno: del presunto assassino 

nessuna traccia. Altro esempio: può capitine a 
G.S., attrice momentaneamente disoccupata, la 
disavventuiu di esser colta dall'obiettivo fotogra 
fico all'uscita di una clinica, dov'era andata a tro 
vare un'amica. Didascalia: «G. S. malata di un 
male incurabile! ». 

L'importante è giocate sulla commozione, guai 
die volta condita di sdegno oppure di tacita com­
prensione per quei personaggi che, all'apparenza 
prediletti dalla ••o»7r. nella realtà non lo sono poi 
tanto. Ecco un campionario significativo: « Si sfa 
scia la famiglia di Grace ». « Per Ted Kennedy si 
parla di cancro ». « Povera Farah. ora viene a 
«alla il suo torbido passato », « La regina Elisa­
betta è molto preoccupata », « Quattro minivip 
senza famiglia ». « Per restare sulla breccia mi 
drogo ogni giorno ». E giù foto casuali, occasio 
nuli, furtive che dovrebbero fornire ampia « prò 
va» di quanto sostenuto nel u servizio v. nel quale 
a fare una figura «pietosa» è anche la lingua ita-
Unita, ridotta a trecento vocaboli .Ci rivelano: « r 
l'italiese». Ci spiegano che. qualora non lo si 
adnorasse. non capiremmo un'acca. 

Oltre che nelle edicole, pare che queste riviste 
siano di casa nelle sale d'aspetto del dentista o 
del parrucchiere. Stanno lì, a «inaannarc» anche 
la nostra attesa. 

Con uno dei personagqi freouentemente bersa-
atwti da onesti rotocalchi. Alberto Sordi, scam­
biamo altaiche idea sul fenomeno. Ecco, di seguito. 
l'intervista 
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Alòer;o Sordi in compagnia di due noie a t t r ic i . Per cert i rotocalchi queste foto possono essere una prova certa di un • affettuoso legame > 

il successo ri dà la possibilità 
di mutare il tenore di rita. se 
non sfoggi barche ville auto 
mobili... eccolo là. l'etichet­
ta di parsimonicso chi te la 
leva? La rer i tà è che manca 
no di fantasia; che stanno in 
adorazione dei nuovi ricchi. 
quelli usciJi fuori col boom 
per ostentarsi. .Anche se è ve­
ro che adesso, per via di tut­
ti questi rapimenti, il compia-
cimeu'.o di sventolare il prò 
prio benessere come un vessil­
lo si è un po' ridimensionato 
Che? Mia quella villa? Pus 
sa via. Il fatto è che tutto 

nasce da un malcostume: dal 
bisogno di essere conosciuto. 
" riconosciuto ". Sembra qua­
si che. se gli altri non san­
no come ti chiami, sei cancel 
lato; non e.sisfi. E la nostra 
società fa del suo meglio per 
rendere tutti protagonisti 

« C'è un'infinità di persone 
che specula sul protagonismo. 
Intendiamoci: il gusto dell'es­
ser popolari c'è sempre stato; 
U piacere, la smania di esi 
bìrsi sono storie vecchie. Ma 
a me pare che un tempo fos 
sero più contenute Oggi tutti 
vogliono mettersi in mostra. 

E lo dico io che sono attore 
e che dunque di esibizionismo 
me ne intendo. Però nella vi 
ta deve essere diverso. Un 
uomo pubblico è anche un 
perseguitato: da certi roto 
calchi, per esempio. E invece 
no: bisogna saper resistere a 
certe suggestioni. U successi 
si deve basare sulla misura. 
sulla discrezione. E* da esse 
che nasce la simpatia. Il sue 
cesso va programmato, orga 
aizzato. Ci vuole rispetto per 
U pubblico. Solo a queste con 
dizioni il pubblico ti conce 
de il suo: farsi vedere sì. 

ma " dosandosi ". Se uno si 
autoinflaziona, viene a noia. 
Un attore deve fare l'attore 
e non il frequentatore di 
night-clubs. che poi. a voler­
la dire tutta, non sono altro 
che i luoghi più squallidi e 
deprimenti della terra. Io pe 
rò non mi ci faccio beccare *. 

K* vero. A esser < beccati » 
>ono sempre i soliti. Tanto 
che ci viene un saspetto: ci 
provassero «usto? Ma... e per 
le interviste? 

* Ah. Vengono, fanno do 
mande. scattano fotografie e 
poi sotto ci scrivono quello 

che vogliono. Talvolta con un 
malanimo incredibile. C'è co­
me una rabbia misteriosa, ine­
splicabile. Qualche tempo fa 
(stava andando in onda la pri­
ma serie di Storie di un italia­
no) si presenta qui un gior­
nalista. ino di quelli che. so­
lo a nominarli, se la fanno 
tutti sotto. E sebbene, per quel 
che ne capisco io. non fosse 
tanto padrone della lingua ita­
liana (della dizione lasciamo 
proprio perdere), ci faccia­
mo una chiacchierata amiche­
vole. Ed ecco che poi lui mi 
accusa, sul suo giornale, di 

voler fare il .sociologo, di ave 
re riproposto con questo in­
tento i miei vecchi film al 
hi nuova generazione. Ora. 
dico io. se nei miei film viene 
fuori una specie di storia del 
l'Italia degli ultimi anni, tati 
to di guadagnato, no? Eppoi. 
mi volete dire che me ne fre­
ga a me di fare il sociologo? 
Chiedete a un bambino qua 
lunque. da grande vuoi fare 
il sociologo? E vedete quello 
che vi risponde. Beh. lascia 
mo perdere. Però, adesso che 
ci penso, ce ne avrei di gai 
te da castigare. Ancri'io pò 
trei scrivere certi pezzi... ». 

« Tiriamo in un paese dove 
quasi nessuno legge ma dove 
quasi tutti scrivono. Persino 
gli iiifelteilHaìi. che adopera­
no sempre le parole degli al 
tri. Son è cosi? Io invece 
mi esprìmo con le parole mie, 
faccio Alberto Sordi, interpre­
to me stesso. Per questo il 
pubblico mi vuol bene, t gran­
di " virtuosi " (cantanti, at 
tori scespiriani e chi più ne 
ha più ne metta), la gente 
li ammira sì. ma non li ama. 
Perchè non si riconosce in 
essi. Però vorrei dire miai 
tra cosa riguardo a certi ro 
tocalchi. Li voglio ringrazia­
re Eh sì, perché, almeno a 
me, qualcosa di buono l'han­
no fatto. Mi hanno fatto co 
noscerc un sacco di donne. Le 
trovavo fotografate accanto a 
me. " associate. " a me e mi 
dicevo: ammazza', che carine 
ahò. Guarda questa, per esem­
pio: le ho stretto la mano ed 
ero pure distratto. Ma ades­
so il suo nome lo so: mi ci 
sono pure fidanzato e una te-
hfoiiata non gliela faccio? >. 

Sì, però l'Albertone. l'eter­
no scapolo dei rotocalchi, si 
fidanza sempre ma non si 
sposa mai... 

« Si nasce o scapoli o spo­
sati; e io sono uno scapolo 
sincero e fedele. Circostanze. 
destino, abitudini. A parte il 
fatto che. col mio pubblico. 
ho stabilito ormai tutti i tipi 
dì parentela. Sono marito, fi­
glio. zio. E' cominciato ria 
quando entravo nelle case at­
traverso la radio. La nonnet­
ta dicera subito, eccoti qua. 
Alberto mio. Kon è un confor­
to, in mezzo a tutta 'sta con­
fusione? Che tempi, ahò. E qui 
ci ruote un miracolo. Voi non 
ci credete al miracolo? Ah. 
ah. ah. Io sì. Che ne so: se 
viene quest'era polare, se que­
sto asse terrestre si mette a 
fare il suo piccolo slittamen­
to... magari cambia U colore 
del cielo e viene fuori un 
bell'azzurro. Pulito, chiaro. E 
chi lo sa, magari stiamo tut­
ti molto meglio >. 

Maria Teresa Rienzi 

COMUNE DI MODENA 

Avviso di licitazione privata 
Il Comune di Modena indirà quanto prima una licita­

zione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

« COSTRUZIONE DEL CAVALCAFERROVIA-CIALD1NI SUL­
LE FERROVIE BOLOGNA-MILANO E MODENA-VERONA ». 

La licitazione privata verrà esperita con le modalità di j 
cui all'art. 1 lettera a) della Legge Italiana 2.2.1973 n. 14. 

L'importo dei lavori a base d'asta ammonta a lire 
2.185 950.000 (duemiliardicentoottantacinquemilioninovecen-
tocinquantamila). 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro 11 
30 gennaio 1980. 

Le domande medesime non vincoleranno l'amministra­
zione. ai sensi dell'art. 7 della Legge 2.2.1973 n. 14. 

Modena. 7 gennaio 1980 

IL SINDACO Germano Bugarelll 

Azienda Municipalizzata 

per l'Igiene Urbana-Bologna 

E' band i to un pubb l i co concorso per esami per 

2 post i d i imp iegat i d ' o rd ine con t i to lo d i s tud io 

d i Ragioniere, i nquadra to nel IV g r u p p o de l 

C.C.N.L. 17-5-1978. 

REQUISITI: alla data de l 13 d icembre 1979 aver 

c o m p i u t o il 18° anno d i età e non il 35° , sa lvo 

le e levaz ion i d i l egge . 

TITOLO DI STUDIO SPECIFICO ED U N I C O : d i ­

p loma d i rag ion iere . 

TERMINE: la domanda d i par tec ipazione dov rà 

perven i re alla D i rez ione de i l 'A .M . I .U . - V ia B ru -

g n o l i , 6 - Bologna - entro le ore 12 del 31 gen­

naio 1980. 

Tutte le domande di assunzione presentate in 

precedenza sono ritenute prive di qualsiasi valore. 

' I 

Gl i interessati po t ranno r ich iedere ogn i i n f o r m a ­

z ione, il m o d u l o per la domanda e copia del 

Bando d i concorso presso il Serviz io de l Perso­

nale de l l 'Az ienda . 

Il Presidente 

del la Commiss ione Ammin is t ra t r i ce 

Antonio Bolzon 

ClISEM APRIME « Amore al primo morso » e « Running » 

Oggi Dracula diverte e vince Maratoneta quasi per rabbia 
AMORE AL PRIMO MOR 
SO - ki.-^.-na. Stan Dtago-
ti. Inlc.p.fcti. George Ha­
milton, Richard Benjamin. 
Susan Saint James, Arte 
Johnson. Soggettista e sce­
neggiatore: Robert Kaufinan. 
Produttori: Gt'org^ Hamilton 
e Robert Kaufinan. Cornine 
dia sofisticata. Statunitense 
1979. 

D»"acula è in grande .->pol 
vero, a Hollywood e altrove 
Q.it i to filmetto indipendenti 
americano che desta nuova 
mente il celeberrimo vampiro 
lr.'ir.„:,"9r.o dal suo atavico 
ineffabile torpore, pretende. 
ovviamente, di modernizzare 
la vw.-hia e terroristica saga 
rom..r/.it-» i.illn -• .Utore an 
•.!•< .. >-r>n.' Brain Siokcr. Ci 

troviamo dunque in una at 
tualiìsima metropoli statuni­
tense, ove Dracula. che è un 
tipo piuttosto at taccato alle 
tradizioni, può tranquillamen 
le vestire i panni di un ro 
mantico corteggiatore, démo­
dé. tu t to mantello e pallore 

Il Dracula principe delle 
tenebre che tu t t i conosciamo 
se ne va quindi a zonzo per 
le balere tecnologiche, alla 
spasmodica ricerca di una 
compagna fra gli scarti dei 
vari John Travolta, Pìagnuco 
Iosa meni e. bracca una foto 
modella nevrotica e un pò 
in età. che decide su due pie 
di di concedere udien7a a que 
sto spasimante alquanto ec 
centrico, credendo di potei 
buttarlo via dr>po l'uso come 
M fa con tanti « giovani d'ou 

gi ». Ma il vecchio vampiro 
dai modi aristocratici è piut 
tosto abile, nell ' intimità, e 
la ganza si fa travolgere 
Rapita da questa nuova espe­
rienza, la donna confida 
I emozione al suo fidanzato 
psichiatra, che sarebbe poi 
un pronipote del famoso vam-
pirologo fiammingo che fu 
acerrimo nemico di Dracma. 
II medico si met te in moto. 
allora, per l 'ennesimo duello 
contro «colui che non è mor­
to ». Mosso più da gelosìa che 
da etica professionale, il ri­
vale di Dracula combina 
soltanto esilaranti pasticci. 
Finché la donna, in una not 
te buia e tempestosa, sceglie 
definitivamente l 'Immortalità. 
con un epilogo da frasi s to 
ne he lipo Casablanca, 

In questa specie di comme 
dia sofisticata diret ta da un 
giovane di origine forse t ran 
silvana, tale Stan Dragoti. 
Dracula diverte e vince. Non 
tu t te le bat tute , però, sono di 
primo pelo, e il film non sa 
mai da che par te stare, se 
nell'assoluta irrealtà, oppure 
entro i confini della satira 
scalcinata di sapore lettera 
rio. Comunque, Dragoti alme 
no nel ca^f degli interpreti 
ha visto giusto: prendere le 
due facce più ant ipat iche di 
Hollywood, quelle di George 
Hamilton e di Richard Be 
njamin, e metterle a confron 
to in una farsa della gelosia. 
non è una trovata di poco 
conto. 

I d.g. | 

t RUNNING - IL VINCITORE: 
i Regia e sceneggiatura: Steven 

H. Stern. Interpret i : Michael 
Douglas, Susan Anspach, 
Larry Dane, Charles Shama-
ta, Eugene Levy. Drammati-

ì co. canadese - statunitense. 
i 1979. 

j ' Michael Andropohs. greco-
•imericano. -34 anni, è uno 
spostato. Ha interrotto per 
;lue volte gli studi universi­
tari, e non resiste a lungo 
nei modesti impieghi che gli 
vengono offerti. Le sue s t ra 
nezzc hanno messo in crisi 
anche i rapporti familiari e 
sociali. Separato dalla mo-

' glie (ma l 'ama sempre) e 
dalle due bambine, il nastro 
subisce le reprimende dei 
pochi amici e le beffe dei 
ragazzi del quartiere, 

Ma Michael coltiva un so 
gno: partecipare alle Olim­
piadi iquelle di Montreal del 
I97t}> come maratoneta. Si 
allena tut to solo e, superati 
i complessi che l 'hanno bloc­
cato in altre circostanze, si 
presenta alle selezioni nazio­
nali statunitensi, riuscendo a 
entrare , con un po' di for­
tuna, nel gruppetto dei t re 
designati. Relativamente an 
zìano com'è, la prova dei 
Grandi Giochi sarà per lui 
assai dura : una brutta ca­
duta (ci si aggiunge pure 
il maltempo) minaccerà di 
escluderlo dalla corsa. Tut­
tavia, con un estremo sfor­
zo di volontà, egli potrà ri­
prendersi. e arrivare al tra­
guardo: ultimo, però applau 
ditlsslmo. e accolto a brac­
cia aperte dalla consorte, 

L'importante è gareggiare. 
non vincere. Il famoso mot­
to olimpico trova illustrazio­
ne in questa Tavoletta vetero-
hollywoodiana. che annega 
qualche raro spunto realisti­
co (la scena dell'ufficio di 
assistenza ai disoccupati) nel­
la melensaggine di fondo: e 
oltrepassa largamente il li 
mite del ridicolo facendo 
trionfare il Canada «per ra­
gioni di coproduzione) alla 

i Maratona che vide primo, in­
vece. un at leta della RDT. 

Michael Douglas, protago­
nista e produttore esecutivo 
(nonché figlio di Kiric). è 
simpatico, ma dovrebbe sce­
gliere meglio i suoi film: ne 
è stato capace del resto, nel 
caso di Sindrome cinese. 

ag. sa. 

AVVISO DI VENDITA 
La Cassa Mutua Edile della Provincia di Bologna - Via 
Amendola. 8 - Bologna 

VENDE 
al miglior offerente lo stabile di via Borgonuovo, n. 5 . 
Bologna. 

Il Comune di Bologna ha rilasciato in data 1-8-1979 Prot. 
Gen. n. 37063 concessione edilizia per il restauro con­
servativo dell'immobile. 

Prezzo base L. 415.000.000 (quattrocentoquindicimilioni). 

Non saranno considerate le offerte in ribasso. 
Le offerte dovranno pervenire alla Cassa Mutua Edile 
in Bologna Via Amendola n. 8 entro le ore 12 deH'll-2-1980 
per posta raccomandata- Si accettano anche le offerte 
presentate a mano alla Cassa Edile dalle ore 10 alle 
ore 12 deini-2-1980. 

Deposito cauzionale L. 20.000 000 (Ventimilioni). 

I disegni dell'immobile e la specifica delle modalità re­
lative all'offerta, all'aggiudicazione, ai pagamenti, ecc., 
sono a disposizione degli eventuali interessati presso gli 
uffici della Cassa Edile • Via Amendola n. 8 - Bologna. 

L 

A tutti i cacciatori 
P«r sovrabbondanza 4i setvasfina, la chiusura della stagiona di 
caccia in Bulgaria è stata spestata al 12 fabbrtio. 
AHrattatrrù fafiani • anatra stivatiti* »i attendono! 

A caccia in Bulgar ia: •>" iMorm«i0ni 
KATIA VIAGGI E TURISMO - vi. i.r..m. 4 
20011 Abblateirasso ( M I ) • Tal. 02 9465651 o in Via Volta, t 
20013 Matwita ( M I ) - Tel. 02 97*91 «2-9791136. 
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